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Legg e  regio n a l e  13  agos t o  199 8 ,  n.  60

Tutela  e  valorizzaz i o n e  degl i  alberi  mon u m e n t a l i  e  modif i ca  dell’  art.  3  della  leg g e  
regio n a l e  11  aprile  199 5 ,  n.  49.   (1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  31,  par te  prima,  del  24.08.1998)

Art.  1  
 Finalità

1.  Allo  scopo  di  tutelar e  e  valorizzare  il  patrimonio  ambientale  e  il  paesaggio  della  regione,  la  presen t e
legge  detta  norme  per  l’individuazione  degli  alberi  monum e n t a l i  di  alto  pregio  naturalis tico  e  storico,
di  interes se  paesaggis tico  e  culturale .

Art.  2  
 Definizione

1.  Ai fini  della  presen t e  legge  sono  conside ra t i  alberi  monum en t a li  di  alto  pregio  naturalis tico  e  storico:

a)  gli  alberi  isolati  o  facenti  par te  di  formazioni  boschive  naturali  o  artificiali  che  per  età  o  dimensioni
possono  essere  considera t i  come  rari  esempi  di  maes tosi t à  o  longevità;

b)  gli  alberi  che  hanno  un  preciso  riferimen to  a  eventi  o  memorie  rilevant i  dal  punto  di  vista  storico  o
culturale  o  a  tradizioni  locali.

Art.  3  
 Elenco  regionale  degli  alberi  monu m e n t ali

1.  È istituito,  presso  la  Giunta  regionale ,  l’elenco  regionale  degli  alberi  monum en t a li .

2.  L’inserimen to  nell’elenco  regionale  degli  alberi  monume n t a l i  avviene  su  propos ta  dei  comuni,  ovvero
dei  sogget ti  gestori  di  cui  all’  articolo  6  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  ,  "Norme  sui
parchi,  le  riserva  naturali  e  le  aree  natura li  prote t t e  di  intere sse  locale"  se  territo rialmen t e
compete n t i ,  in  segui to  definiti  sogget t i  gestori .  L’inserimen to  può  avvenire  anche  a  seguito  di
segnalazione  di  singoli  cittadini  ai  comuni  o  agli  enti  gestor i;  in  tal  caso  det ti  enti  sono  tenuti  a
trasme t t e r e  la  segnalazione  alla  Giunta  regionale ,  entro  60  giorni  dal  ricevimen to,  correda t a  dal  loro
pare re  trasmesso  contes tua lme n t e  al  cittadino  o  all’associazione  interes sa t a .

3.  La  Giunta  regionale  provvede,  entro  60  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge,  a  definire  i
contenu t i  informa tivi  tramite  una  scheda  tipo  per  la  presen tazione  delle  propost e  di  inserimen to
nell’elenco,  che  deve  contene r e  almeno  i  dati  cara t t e r i s tici  di  vegetazione  e  i  criteri  di  tutela  di  cui
all’art.  1.

4.  La  Giunta  regionale  acquisito  il  parere  della  Consulta  tecnica  di  cui  all’  articolo  3  della  legge
regionale  11  aprile  1995,  n.  49  ,  sulle  propost e  pervenu te  ai  sensi  del  comma  2,  predispone  e
aggiorna ,  di  norma  annualmen t e ,  l’elenco  degli  alberi  monum en t a li .

5.  In  prima  attuazione  l’elenco  è  predispos to  dalla  Giunta  regionale  entro  un  anno  dell’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge;  le  propost e  di  cui  al  comma  2  pervengono  dai  sogget ti  proponen t i  alla  Giunta
regionale  entro  90  giorni  dall’adozione,  da  parte  di  ques t’ultima,  dell’atto  di  definizione  dei  contenu t i
informa tivi  di  cui  al  comma  3.

6.  I  comuni  terri to rialme n t e  competen t i ,  ovvero  i  sogge t t i  gestori ,  operano  gli  adegua m e n t i  necessa r i
degli  strumen t i  di  pianificazione  per  l’individuazione  delle  aree  di  pertinenza  agli  alberi  monume n t a li
e  l’adozione  delle  relative  tutele.

7.  Le  compe te n t i  strut ture  della  Giunta  regionale  assicurano  l'assistenza  per  gli  aspet ti  agronomici  e  di
fitopatologia  agli  alberi  dell'elenco  di  cui  al  com ma  1.  (2)

Art.  4  
 Modifica  dell’ art.  3  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  

omissis   (1)  

Art.  5  
 Tutela  e  valorizzazione

1.  Gli  alberi  inserit i  nell’elenco  sono  segnala t i  in  loco  come  "Albero  monume n t a l e  protet to .  LR 60/98  

2.  La  Giunta  regionale  e  gli  di  Enti  cui  all’articolo  3  comma  2  promuovono  iniziative  di  pubblicizzazione
e  valorizzazione  degli  alberi  inclusi  nell’elenco,  al  fine  di  divulgarne  la  conoscenza ,  il  significato  della
tutela  nonché  per  migliorare  il contes to  terri to riale  e  ambientale  circost an te .

Art.  6  
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 Abbattim e n to

1.  L’abbat t ime n to  di  alberi  inclusi  nell’elenco  di  cui  all’ar ticolo  3,  avviene  per  esigenze  di  pubblica
incolumità  o  per  esigenze  fitosani ta r ie ,  e  comunque  dopo  aver  accer t a to  l’impossibilità  ad  adot ta r e
soluzioni  alterna t ive.  In  ques to  caso  l’abbat t ime n to  viene  autorizza to  dai  comuni  ovvero  dai  sogget ti
gestori,  previa  acquisizione  di  una  perizia  tecnica.

Art.  7  
 Sanzioni  amminis tra tive

1.  Chiunque  abba t t a  senza  l’autorizzazione  di  cui  all’articolo  6,  o  danneggi  alberi  sottopos t i  a  tutela
della  presen t e  legge,  è  assogge t t a to  a  una  sanzione  amminist r a t iva  da  un  minimo  di  L.1.000.000  ad
un  massimo  di  L.  10.000.000  per  ogni  albero  abba t tu to .

2.  L’area  di  per tinenza  delle  piante  abba t tu t e  senza  autorizzazione  non  può  essere  utilizzata  per  diversa
destinazione;  ad  essa  si  applica  la  disposizione  di  cui  all’ar ticolo  8,  comma  1.

3.  All’applicazione  delle  sanzioni  di  cui  al  primo  comma  provvedono  i  comuni  ovvero  i  sogge t t i  gestor i
nel  cui  territo rio  è  sta ta  commessa  la  violazione  con  le  modalità  di  cui  alla  legge  24  novembr e  1981,
n.  689  ,  nonché  della  legge  regionale  12  novembre  1993  n.  85  .  Il  comune  ovvero  i  sogge t t i  gestori
incamer a to  i  relativi  proventi  che  destinano  prioritame n t e  alla  cura,  tutela,  valorizzazione  e
reimpian to  degli  alberi  monume n t a l i  ed  eventualm e n t e  alle  cure  colturali  dell’albera tu r a  pubblica.

Art.  8  
 Obbligo  di  reimpianto

1.  In  caso  di  abba t time n to  i  comuni  ovvero  i  sogge t ti  gestor i  dispongono  l’obbligo  del  reimpian to  di
specie  vegetali  analoghe  a  quelle  abba t tu t e .

2.  Qualora  non  si  ottempe ri  all’obbligo  previs to  dal  preceden t e  comma  entro  il termine  assegn a to  per  il
reimpian to,  il  comune  ovvero  i  sogge t ti  gestori  provvedono  d’ufficio  e  gli  inadempime n t i  sono
assogge t t a t i  a  una  sanzione  amminis t r a t iva  pari  all’impor to  minimo  previs to  dall’ar ticolo  7  comma  1,
oltre  al  rimborso  delle  spese  eventualm e n t e  sostenu te .

3.  L’atto  emana to  ai  sensi  del  comma  1  individua  anche  il  sogge t to  obbliga to  ad  assicura re  le  cure
colturali  e  la  conservazione .  In  caso  di  inadempienza  vengono  ulteriorme n t e  applica te  le  sanzioni
previste  dal  comma  2.

Art.  9  
 Abrogazione

1.  È abroga to  l’articolo  8  della  legge  regionale  8  novembre  1982,  n.  82 .

Not e

1.  Legge  abroga t a  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30,  art.  140.
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